
firom any harsh «uui guttuaa. in-.
flwtior. offers to the studiata
the jest arivantage for eorrect
pitch. Beir.if chererore a h«ì.r,ru.

Keciuni;
'

ita muiiiimit
Bica a power?* facto*. aad af

fonia i atream o fflowaig un-
congjested «und ar.i: 112 ient vi-
bratori. With ita sniuaì prart.ca

ase the voice is cuitivated on a
?ound basi». Voice food effect

éeper.d.-. prima/, ly upßi etting
the vnvrei in it proper 112 K -? A

tene lacking in resonance ..- ef-
fectiveiy -teattered and withoot |
?onveying pewer.

The itahan .tngiage. peaaess- ;

àag the arrve menti oned requi re
Beno, ia qua.;'.ed t: at sh-
fcest resulta to the -tudent or' I
vacai, particu ariy ITI :ases when-

-s»ature na» net neer jo greneroui'

as to provide a perder with tha

mnate iastiaet -.ere- arr ir

working cut the prebiem of tkss
Boat intere» tmg atady of ioca- ;
Szatxr. together with a consciou;

effort te becocie an arti.it.

VocalÌ2< ag B

The vowess are prmcipaily th*-
aseans o? preduemg a sound in a !
saturai tane, wtócà :a the beauti-
ful qaa*ity or' pert'«-
uon m omaon with text ano
Buaic. Man/ of ine .ta..an enn-
tmmXa nave musical quaiity
pr«iuci.tg effeeta ad we find in
ao other anguage. Ai a .a. .a.
«uiguage, iti nae scienti ficai j
éeveiops the voice and pacca ir '
Apart from ita exquisite beauty
and pathos, apart from the eias-
iicai aempueity of cLctioc, the
focai atudent wil. find that the
«udy of the itaaaa anguage ia

of graa: neip and asefu-nesa.

->xiif pradactiveaeaa aad
i hancter

To g.ve a -cr.g ita trae con-
«epticn oc .nterpretaaon it must
se sang ia the vernarliiar. The e
ißßdttießs thereof are generai- *'

tf ao poor that oy meni the sense
of the vers.es .a losi. So <i-fferesi
ia the resditi«K that the aptnt ;
of ita character oeccmes aedest "

ir qmte remote.
tjoo«l dietwjc òii*iynauiUùatk»

ut Mrmffnfi!ju The
stotien: maat therefore jud- '
gemer.' in rfooosnfg a eosaoe»- -
tiooà and artiaticaìly diapoaed
aud reLacke teacher. A .a^^uage
teacher iato the roca. atadent
what an
finiahed artiat; the capabiiity to 8
iaipart ieaaona in thia matter 3
maat òe incorp&rated in a artiatk [?'
lìiini >mi ni

.. tte atrenght

and power è

To know anotner ianguage, be- 2
side your owc, Lt to create a nevs
fleid :'or operauon with other
taen and other eountrieà. V.-.-
tora in Europe wiii find it to z
their advantage to know and to
be abie t oapeak the of -
the eourffPy they viait. A buyer

or «aieaman, merchant or private -

morder ia more or iea.; handi-
capped net knowi* tue ianguage'
of the nativea and therefore can
expec: to find hanaetf at the '
\u25a0Bey jf an interpreter.

Traireler3 can tei! of expenen-
ce with european or in- -
terpret er= by whom they have
be«i more or lesa impoaed upon
and miagxiided. A person who '
aapeaka and undestanri foreign :

can act for himaelf
and tranaact hi.- b'j-rine-s in a '
self reliant manner and becomes i
more depender, t upon hia aaaer- '

ti«ia in matter relative to hia af- '

faira, when he ia abroad. Every
man ahouid eonaider the necea-
aity of learning different iangua-
gea. The posaesaion of another 1
iaoguage makea another man.
Therefore we should not share
the opinion of few men who hoid :
that toknow one language is suf-
fieient.

It ia the knowledge of langua-
ges which rnakes a man valuabie
to himaeif and to othera. j

Emma Boccini

Directress of the Buccini School

àof Languages, New York

L..a jt..c pia ia ,_ce

\u25a0si .na OÌce gloriósa di cavaàe-
'/e e d'aree e, jiquesta guerra

he :a c.rca q-oattro ann_ ofaai,
«savore . Europa ed u monde,

. .e»ui di re Aderto dei Be.gio.
ara&oa amo a?e conaeguenie

e.- creme deLa ea-vaiieria e dei cui-
o dei. onore ; eroe arno a..a fc-;ia.

. iùme fouia, ma l'aula, d. gettar

jre nei giuoco mortale tutte le for-
! .e e tutta La fortuna dei proprie

\u25a0aese e delia propria, -aiiia. Eppu-
re quest'uomo è un. aempt.ee : ed
a., punto perciò, forse, ha potute

?orapiere eoe» gravi e cosi deciai-
vi geatL Un aempdce cioè un
[sovrano moderno nei più largo
ienao delia parola: di una aem-

: piicità, oltre che di una finezza &

Jfuati che lo fanno molto aaaomi-
g ..ire, .lotto quell'aspetto, ai Eie
d'ltalia. Neaauna albagia, in lai,
con ia p. 3 grande affabilità d:
modi. Ed un culto ammirevole
deiià famiglia, nei cui --antuano
egii motto amava, nei giorni tran-
quilli. '.raacorrere le sue ore or:.-
gùori. aacottanto ia buor.a musi-
ca che ia Regina, e il principe ere-
ditario, valorosi violinisti, face-
vano. Ama la musica, ma per
con*.' -10 prefen.-.ce .a meccani-

ca. ed e un bravo meccanico, co-
li Kronprinz e un ottimo tipo-
grafo. il principe di Galles un fi-
n ? air. operaio dei cuoio. Fex-
Zar un eccedente agricoltore. Sin
da barn omo. re Alberto ebbe a
meritare sovente i rimbrotti dei
ano. latitateli, perchè i suoi qua-
derni erano tatti pieni d. disegn-
ili macchine e di locomotive: ia
sua passeggiata favorita era au:.
ponti che .dominavano la strada ;
ferrata; : auoi giuochi favoriti;
erano i giuocattc.. meccanici, che,

egli ai divertiva a acomporre e a ì
ricomporre neile ioro partL

Buon lavoratore, re Aioerto ai
leva d'estate ai.e 5 e d':nverno
a. - La -ia prima occupazione

è od era La lettura dei gior-

nali, lettura ch'egli fa da ae, e
per ia quale esigeva gli fossero
preparati anche : giornali d'oppo-
\u25a0 zione. che egli leggeva con mag-

gior storfìo degli altri, come quel-
li che megiio conveniva conosce-
re. A.le è e mezza, per solito, in
tempi normali, re Alberto monta

a cavallo pesao con la Regina,
e poiché or.o entrambi ardit. ed
a; ?- mi cavallari, amano molto
cim«itarsi nelle più difficili pro-
ve equestri. Dopo la passeggia-
ta, ricevimento degli uomini di
Stato, occupazioni inerenti al ano
alto ufficio, aino agl'ora di colar-
aione. Colazione sempre molto so-
bria. E dopo colazione, lettura di

libri per aolito scientifici, 0 altra
passeggiata, aino all'ora dei pran- [
w. Dopo pranzo circolo, per aoli-
to intimo, di famiglia, nel quale
». conversa o ai fa delia musica.

Tutte aobitudieni sobrie e calme

ed elette che ia guerra ha natu-
ralmente. turbate e -convolte.

Re Alberto è anche un eccel-

lente alpinista ed ha fatto note-
voli ascensioni, tra cui quelle dei

Cervino e del Rosa durante tem-
peste terribili e con sei gradt
.sotto zero.

Grande filantropo, srla da prin-
cipe, alla aorte
degli orfani dei pescatori, egf.
fondò una scuoia d pe-ca. istal-
lata su di un pontone che ai chia-
mò i '"lbis" e nella quale gii or-
fani vengono, o venivano raccol-
ti, per far di casi dei buoni mari-
nai.

Di Re Alberto si raccontano al-
cuni graziosi aneddoti che hanno
intima attinenza coi suo. sempli-
ci e Tini e con la sua bontà e bo-
narietà

Una domenica, quando era alla
scuola militare, tutti i suoi came-
rati furono consegnati: non lui,

principe. E Alberto volle dividere
la sorte dei auoi compagni e, cor-
reggendo i suoi superiori, 3i con-
segnò volontariamente. Inutile
aggiungere che i 3UOÌ compagni
gli fecero una entusiastica ova-
zione.

Un giorno, a Potsdam, egli do-
veva partire, in incognito, ed ar- 1

Re Alberto del Belgio
rivo aSa stazione a piedi, acm.
-riavvertito, non nconosciato.

Malgrado fosse passata .'ora lei-
partenza, .. treno non u mo-

veva. Egli a.-cra ai avvicina ai ca-
po stazione e gii isjace .a ragio-

ne dei ntarrfo.
Arrendiamo on grsa perse-

laggio che deve partire.
Chi?
Il pnacipe Alberto dei Bel-

gio

Sono io
Ella vuol prenderai giuoco

di me?
E .1 capo stazione gii voltò le

spaile, mentre, intorno, qualcuno
che aveva coito il dialogo sorride-
va divertendosi agli scherzi di
quel mattacchione e qualche al- ' ]

tre .ndignava contro quell'im-
pertinente che voteva far dello ;
?pi rito; Si, per quanto* -'acesse, il.
principe so** indurre il capost«i-

--z ne a riconoscerlo. Arrivò sin-: ?

a protestare, fiaeefiiic ormai, pur .
d: partire, d'essere, si, un qua- i
ìaq .e viaggiatore, che. per ]

q-ianto qualunque, aveva oen di- ]
ritto di partire a dora debita sen- ,
za appettare troppo n comodo di
?in principe che non arrivala in : ;
tempo. Fu tutto inutile; e solo j
intervento, tardo ma priwiden- ,

zia.e. di..l 112 maionario che lo co- j
ose èva personalmente potè in-

d irre 2 capo -"tazione a ricono-

-cere il principe e a dare il se-
maie deila -partenza.

Un'altra vinta, a Kimoy. un co-
UUUBIO del dipartimento de! |
Maesevch. ai atteadeva osa vi- 1 1
-ita dei principe. Il 'quale arrivò, j

:* incognito, sotto il nome di con-
te di Èèthy e non fu riconosci u- ,
to. Tuttavia il sindaco, per corte-
-ia. forr.i ai conte alcune impor-
tanti .n formazioni che quegl. gii
cinese e lo fece accompagnare ir. (
ale .ne visite che quel signore de-
siderava fare ?il principe era 1
andato colà appunto per questo

ma naturalmente rimase ai
suo posto ad aspetare il principe t
Alberto, il principe Alberto che
!non vo-me, mentre da parte sua. '
il conte di Rethy, fatto quanto \
doveva, e presentati i auoi rin- (
graziamenti, ripartiva tranquilla- !
mente. Solo quando fu ben Bontà- j
Ino, il sindaco ai accorse che Hj]
|conte d: Rethy e il principe Al- ;
berto erano una sola persona ;

P. Silvi j

Curiosità' Cinesi

In Cina tutto è antico, tutto è I
favoloso. Nell'lmpero di Mezzo !
non vi è solo l'abitudine di scrive- !
re lettere ai vivi, ma anche ai !
morti. Questa e una antica forma !

epistolare d'oltre tomba. In aicu- !
me pagode cinesi, fra cui a Shan- I
gai, vi è presso i. tempio osa spe- ;
eie di forno, dove . figli dei Ce-;j
leste Impero bruciano ùe miaei-ve |
scritte a. morti.

Si d.-ie che 'a <ctere, r.dotte B J
-.er-re .vengaao -ette dag : -,t j
de dei-asti cinesi, con grande ! "

| piacere. .

Ir. in ter- ; o d Lama, a Can-,

toc. - e osa strar...ialina macchi- j
".aie .ia macchina per pregare.
.Funziona, presso a poco come i !

; nostri 'armonium'*. In un cil.n- !
fire rotolano prolisse carte, che i
invece di musica hanno scritte '

alghe preghiere. Il fedele non fa !
altro che girare la manovella, e, \
la preghiera, è presto detta. j

Un'altra novità ai trova in un j
tempio di Budha. ]

A fianco della atatua dell'lmpe- j
ratore, ve n'è un'altra coi vesti-
ti a. la veneziana : è quella di Mar-
co Polo.

I rapporti che corrono fra il
medico e l'ammalato cinese sono
dei più curiosi.

Per esempio, ae il dottore pro-
pone una medicina molto costo-
sa*, discutono prima in presenza
del malato la probabilità di gua-
rigione: e l'ammalato atesso, se
ai avvede che per lai c'è poca spe-
ranza di smezza, è il primo a di-
chiarare che alla medicina costo-

scenda .itre i cinque grad. «otto
? zero. Qumd. prospera bene n

: tutto il litorale dei Mediterraneo
, e specialmente in Sicilia, ove in~
, grossa a meraviglia ed acquista

.ncompara ..e pco umo, forman-
do un ramo importanti.-, imo d

commercio. Nelle alte regioni d'l-

talia e nei paesi nordici viene col-
tivato in grandi vasi eoll'aiirto
delle
io scopo ornamentale.

Invero-l'eleganza liei suo porta-

mento. ia bellezza dei fogliame,
la grazia ed il profumo dei suo.
fiori, il colore dei suoi frutti, lo

rendono Q più bell'ornamento dei
giardini.

Documenti certi ne fanno risa-

lire l'introduzione in Francia ed
m Inghilterra nell'anno 1333. in
[taiia nei 13®) Nel I 121 apparve
in Isparna a Pamplona. Soltanto
nel 1SóG, fu introdotto in Ame-
rica Le varietà deoll'arancio
sono più di 100, ricordiamo : man-

. darmi. ergamotti. limettier.
: pamplonesi. cedrattieri ecc.

AVVERTENZA

A tutti i sofferenti di cancre-

ne ? piagne cancreno**.

Il più grande e meraviglioso
rimedio è quello delio specialista
Vincenzo Cipolla. Rimedio infal-
libile e sicuro per ia guarigione

.li esse. eDtto specialista col suo
nuovo ritrovato, a cui diede il no-
me di "Balsamo Manus Dei", fa

dei veri miracoli.
Questo auovo benefattore del-

l'umanità richiama l'attenzione

li tutti coloro che sono affetti
di detto maie a voler ricorrere a
lui se bram(ano una sicura e
pronta guarigione. Dirigersi al
Numero 1431 Morris St.. Phiia-
delphia.

Non si riceve pagamento se
non a guarigione completa.

Tutti quelli poi che sono lon-
tani, possono scrivere indicando
la loro malattia ed il suddetto si
assumerà la responsabilità della
loro guarigione. i

sa preferisti»; una ella ..usa.
In proposito voglio anehe ag-

giungere, che .. pi. sei e
in figlio possa fare ai genitore.
« è quello di una beila cassa da
morto.

In Cina abbondano uccelli
\u25a0ia preda : per ciò i coiorr , che

allevaao nella città di Peer Sf-

iorirono grande pericc \u25a0 ma i
imeai hanno pensato di attaccar
:-e aila coda di ogm «tornito nr
:ongegno di legno eggei ci n pa-
recchi fori. Quando i picc - :ni v >

ano, Paria che penetra in questi
fori produce un soone c; immite
spavento agii acce: i. 1 cielo d,

j Pechino 1 è continuamente .n\ .i. o
da questa aerea e curiosa musica.

Presso ia tramontata Corte ci-
nese, in una saui dei Kien-tsmg-
kong palazzo ueila purità cele-
ste vi era una collezione d
getti».: di In ciascun «fessi
stava inciso il nome di una delle
iame deila corte. Quando so-

vrano dava uno di questi gettoni
agli eunuchi, l'eunuco di servizio

metteva sul far deila sera una
lanterna a..a porta deila dama

: prescelta. Questa comprendendo
da quel segnale il desiderio del
-ovrano, saliva sulle spalle dei-
Teunuce. tutta nuda, ma ravvolta
in un gran mantello rosso, e si fa-

ceva trasportare negli apparta-

menti dell'imperatore.

La poveraglia cinese è molto
ghiotta di topi, dei quali fa an-
che salsicce.

I figli del Celeste Impero han-
no un curioso gioco, che assoni. -

giia di molto alla nostra "mora".
Dario Ha Monti»feltro

L'ARANCIO
L'arancio o "Malìim aureum",

come lo chiamarono i Romani, e-
ra un tempo rarissimo e soltan-
to i patrizi potevano mangiarlo
poiché coetava rnor.o caro.

Eìwo p rw»*iva. ii ; ' Tndm e i-tai-
la China. Adesso è acclimatato in

tutti i paesi dei mondo, ove la
toemperatura «temale Qpn (di-

| 1
e Teiephone, Walnut 8025 |

Anthony Rossi

| SALOON I

S. E Cor. 9th & Catharine Streets J

IPhiladelphia |
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j H. DI btßAkOiNu |
:Ì STUDIO NOTARILE E DI REAL ESTATE |
<! «

<! 717 Walnut Street Philadelphia. Pa. *

? «
. 4
<1 «
«i s
| Atti Notarili in Italiano ed in Inglese «

]ì Speciale attenzione per gli atti inerenti alla *

compra-vendita di case e di terreni

;; Assicurazioni di ogni genere: Fuoco. Vetri, j
"Surety Bonds" ecc.

Traduzioni di Documenti Legali J
! Prestiti su Beni Stabili in l.a e 2.a Ipoteca $
j! Riscossioni di crediti, Pigioni, Interessi ecc. \

Building & Loan Associations
|| Compra, Vendita ed Affitto di Beni Stabili ì
i| *in Qualsiasi punto della città e fuori
L 2
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] ,r ? 'hones
FARMACIA ITALIANA
DR. V. DE VTRGILIIS

9th L Citbarine Sts. Philadelphia. Pa.
?iixi Farmaceutiche - Servizio inappun-

tabile - Ufficio Dentistico

Antica Farmac ! a

Teramana
SILVIO ( TAXCARELLI. Farmacista

711 So. 7th Street Philadelphia. Pa,

K,vv< m> <Xm!mXKmXmXKK, % m!"XmWmX">
\u2666% »

\u2666> Servizio speciale Vaglia Telegrafici |

% Banca D'Ambrosio
?J» X

Prima Banca Italiana in Pniladelphia. Pa. À
\u2756 ,

A
\u2756 Stabilita nel 1886 X
t
...

V La Banca D'Ambrosio ha perfezio- *
\u2756

.
Ct

<\u2666 nato il suo sistema speciale diretto e

X patentato per le rimesse di denaro in *

T l\u2666> Italia per mezzo di Vaglia telegrafici. \u2666>
\u2666j. Nei paesi dove esistono uffici tele- X
*:* ilei ii denaro viene pagato entro \u2666>

? \u25a0>: e. Fegli altri entro due giorni *?*

V 1 * 1 sono spese extra. v
T 9v \u2756
V. ? A
?> N. v». Cor. Bth & Fitzwater Sts., Phila.. Pa. a

L?V?v^V mV«V?V?V«V^V mV
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5 Quando \olete Bere, Bevete il Migliore j
9 «
* *

« lirinomato \ ino SANGIOVESE della nota |
| ditta Isaia Sancisi di Sant'Arcangelo di 5
| Romagna, èil miglior vino che » sia stato 2
| mai importato dall'ltalia. Manifatturato \
! scrupolosamente ha un sapore eccellente. j
I 2\on dovrebbe mai mancare in nessuna buo- i

z na tavola. Chiedetelo sempre al Bar che !

I siete solito frequentare |

: Raffaele D'Abruzzo :

I AGENTE GENERALE PER GLI STATI U. j
« !

j lOth & Bainbridge Sts - Philadelphia, Pa, j

SAULINO BAR j
X. E. Cor. Bth & VVharton Streets

li Bar Italiano più grande, più fornito
di bassa città

APERTO NOTTE E GIORNO
Lunch abbondante e di prima qualità in

qualunque ora del giorno

i si trovano le migliori qualità di birre, vini
e liquori domestici ed importati

Specialità in Vini Cotti Abruzzesi
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